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CHIESA
GLI APPUNTAMENTI DIOCESANI n IL DOCUMENTO SARÀ PRESENTATO LA SERA DI MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE IN CATTEDRALE

Dalla lettera pastorale “... per il mondo”
Pubblichiamo la sezione
“In cantiere”, che è la
prima tra quelle previste
dopo il testo della lettera
del vescovo Maurizio

n Nella calura estiva, tanto con-
vinta, si affaccia comunque la pro-
grammazione pastorale. È tempo di
vacanza meritata per sacerdoti e
collaboratori laici. Diverse comu-
nità stanno però conducendo, con
alcune loro componenti, momenti
formativi ed esperienze di condivi-
sione, pellegrinaggi o visite cultu-
rali in Italia e all’estero. L’Azione
Cattolica è impegnata nei campi
estivi. I seminaristi, con i loro edu-
catori, sono in Spagna sulle orme di
Santa Teresa d’Avila e non solo!
Deve, tuttavia, procedere l’elabo-
razione del calendario pastorale. La
terza tappa del nostro Itinerario è
cominciata “simbolicamente” il 15
luglio, nell’anniversario di nascita
di santa Francesca Cabrini. Il Ve-
scovo presenterà la lettera pastora-
le - dal titolo “…per il mondo” - la
sera del 13 settembre in cattedrale.
Le linee generali del nuovo anno
sono state, però, anticipate negli
articoli apparsi sul nostro quotidia-
no nelle pagine della Chiesa dei sa-
bati 8, 15 e 22 luglio e nella pagina
mensile di Avvenire del 16 luglio. In
settimana i sacerdoti ne riceveran-
no i testi via mail. Ma di seguito – ad
integrareleinformazioni sullanuo-
va tappa - pubblichiamo la sezione
“In cantiere”, che è la prima tra
quelle previste dopo il testo della
lettera del vescovo Maurizio. È de-
dicata ai principali riferimenti ed
appuntamenti diocesani, primo fra
tutti il pellegrinaggio negli Stati
Uniti dove morì cento anni orsono
santa Francesca. La seconda sezio-
ne sarà dedicata al tema della “mis-
sione” come si evince dalla testi-
monianza di santa Francesca Ca-
brini e san Vincenzo Grossi, mentre
la terza tratterà la Cresima e i sacra-
menti a servizio della comunione e
della missione: l’Ordine Sacro e il
Matrimonio. La quarta sezione ri-
porta le indicazioni già pubblicate
sul testo dell’Itinerario Triennale
“nello Spirito del Risorto”. Il testo
della lettera prevede una introdu-
zione, il raccordo con le tappe pa-
storali precedenti, il tema della
“missione” nel suo indispensabile
riferimento cristologico ed eccle-
siologico e la sua descrizione. Si di-
schiude alla nostra Chiesa un oriz-
zonte “senza confini”!

INCANTIERE
1. IL CENTENARIODEI SANTI
“LODIGIANI”
FRANCESCAEVINCENZO
L’anno pastorale va dal 15 di luglio
2017, anniversario della nascita di
Santa Francesca Cabrini, al 4 luglio
2018,festadisant’AlbertoQuadrel-
li. La tradizione ricorda che un volo
di colombe salutò l’arrivo della fu-
tura Santa nel 1850 a Sant’Angelo
Lodigiano. Ogni anno, nella ricor-
renza, la parrocchia lo ripete per la
gioiadipiccoliegrandipresso laca-
sa natale. Francesca avrebbe fon-
dato l’Istituto delle Missionarie del
Sacro Cuore, tra incalcolabili diffi-
coltà e altrettanti segni della “divi-
na Provvidenza”. Con alcune gio-
vani, che ne condivisero il carisma,
spiccò il “volo” più volte verso il
nuovo mondo per sostenere i mi-
granti che erano in condizioni di
estrema precarietà. Ma compì il
“primo passo” nel servizio eccle-
siale a Vidardo, come insegnante,
benché già intenta a “pensare il
mondo”. Per questo in quella par-
rocchia, la sera di sabato 15 luglio

2017, il Vescovo dà inizio alla terza
tappa del triennio pastorale, an-
nunciando altresì la partenza del
parroco per la missione diocesana
in Uruguay. Un segno semplice ma
eloquente per sottolineare che il
buon seme della missionarietà por-
ta frutto, anche a lunga distanza di
tempo, se le parrocchie si lasciano
coltivare dallo Spirito per rimanere
terreno buono. Nel centenario della
morte di S. Francesca e di S. Vin-
cenzo Grossi, fondatore, il secondo,
dell’Istituto delle “Figlie dell’Ora-
torio”, rendiamo grazie a Dio e
guardiamo a queste due figure di
santità“locale”,divenuteesempla-
ri per la Chiesa universale, traendo
ispirazione nella missione. La com-
memorazione avviata dai due Isti-
tuti prende “il largo” a livello dio-
cesano nel riconoscimento di due
sentieri – complementari tra loro –
per vivere l’unica testimonianza. Il
Grossi, come parroco impegnato
nella pastorale ordinaria, fu capace
di guardare lontano molto inve-
stendo sull’educazione della gio-
ventù, specie femminile. La Cabri-
ni, religiosa dal carattere intra-
prendente, spinta da un ideale
missionario coltivato fin da bambi-
na, decide in obbedienza al Papa di
salpare per le Americhe divenendo
“vangelo” per tanti poveri e dispe-
rati.
Ai santi Francesca e Vincenzo affi-
diamo il nostro cammino. In questa
stessa lettera segue una doverosa
attenzione alla loro testimonianza
“missionaria”. L’anniversario delle
date più significative della loro vita
sarà opportunamente ricordato in
quest’anno pastorale come invito
alla gioia che il Signore garantisce ai
suoi missionari.

2. I PELLEGRINAGGI DIOCESANI
Il primo è sulle orme di Santa Fran-
cesca Cabrini negli Stati Uniti
d’America dal 28 agosto al 6 set-
tembre 2017. A Chicago morì il 22
dicembre 1917. A New York, è cu-
stodito il suo corpo. A queste due
tappe si aggiungeranno Washin-
gton e Philadelphia per i novanta
pellegrini accompagnati dal Vesco-
vo che, a nome della diocesi, visite-
ranno luoghi e opere testimoni di
ciò che Dio compie in chi ha fede

nel Vangelo. Non si potrà prosegui-
re per il Sud America, e particolar-
mente per l’Argentina dove pure si
recò S. Francesca. A Buenos Aires le
sue figlie gestiscono una grande
scuola, e lo stesso fanno le Figlie
dell’OratoriodisanVincenzo.Ilve-
scovo Maurizio le ha visitate nel
viaggio missionario in Uruguay e
Argentina del novembre 2015.
Il secondo pellegrinaggio è previsto
per la Terra Santa dal 28 dicembre
2017 al 4 gennaio 2018. Dopo
l’esperienza compiuta nello stesso
periodo dell’anno 2015, che aveva
coinvoltocentocinquantalodigiani,
si ritorna alle origini della nostra fe-
de: là partì l’annuncio del vangelo.
Nel cenacolo ascolteremo in rap-
presentanza dell’intera chiesa dio-
cesana il brano della Pentecoste. Il
fuoco dello Spirito non si è più
spento. È il fuoco della missione e
attende che ciascuno si unisca col
dono di sé perché la salvezza sia per
tutti e senza fine.

3. LA PRESENTAZIONE
DELL’ANNOPASTORALE
E IL CONVEGNOCATECHISTI
IL 13 SETTEMBRE 2017
Mercoledì 13 settembre, in Catte-
drale, sono attesi quanti vorranno
condividere la presentazione della
lettera pastorale in concomitanza
con l’annuale convegno catechisti-
co. È molto significativo l’abbina-
mento: l’espressione più efficace
della missione è l’ordinaria fatica
catechistica ammirevolmente por-
tata avanti dalle parrocchie. Acco-
glieremo i nuovi catechisti ma la ri-
conoscenza sarà per tutti: dire il
vangelo e avvicinarlo alla vita fa-
cendo eco alla Parola, che si spri-
giona potente dalla liturgia, è met-
tere al sicuro l’esistenza in Dio. La
stessa sera riceverà il Crocifisso il
parroco di Castiraga Vidardo par-
tente per l’Uruguay. Ricorderemo
in preghiera tutti i missionari lodi-
giani: quelli in Sud America appun-
to, pensando anche al Brasile e al
Messico per passare all’Africa con
la presenza in Niger e finalmente
all’Europa col sacerdote lodigiano
che è in Svizzera. Ma religiosi e reli-
giose e alcuni laici, sono in altri
Continenti a dire che la Chiesa di
Lodi non sta ferma perchè desidera

condividere la corsa del Vangelo. Il
13 settembre è atteso il presbiterio,
insieme ai diaconi, a consacrati e
consacrate. I confratelli sacerdoti
assegnati a nuovi incarichi espri-
meranno il loro impegno davanti al
Signore e alla diocesi. È, perciò,
molto gradita una delegazione dalle
rispettive parrocchie, ma anche
quella delle comunità dei vicariati
di San Martino in Strada e Codogno
per ricevere i decreti della Visita
Pastorale. Gli organismi di parteci-
pazione diocesani e vicariali, con i
rappresentanti di ogni parrocchia
adulti e giovani (RP e RPG), le asso-
ciazioni e i gruppi laicali, sono fin
d’ora benvenuti all’incontro che si
svolgerà sotto lo sguardo della Ma-
dre del Signore, nel ricordo del cen-
tenario delle Apparizioni di Fatima.

4. ILMESEDI NOVEMBRE 2017
Si presterà alla comune supplica al
Signoreperalcuneintenzioniparti-
colari. Il Papa esorta a dedicare una
giornata alla Parola di Dio. Le par-
rocchie la sceglieranno in libertà
ma forse la conclusione dell’anno
liturgico potrà rivelarsi appropriata
all’iniziativa. Il Vescovo la terrà
presente domenica 5 novembre in
visita pastorale. Domenica 12 no-
vembre avrà luogo la giornata del
ringraziamento a Dio per il lavoro e
i frutti della terra. Quest’anno la
Coldiretti ne ha chiesto la celebra-
zioneregionaleaLodi.Domenica19
novembre sarà invece la prima
giornata per i poveri. La domenica
di Cristo Re chiuderà il mese con la
preghiera per le vocazioni, specie al
Seminario Diocesano. Un mese al-
l’insegna della gratitudine. Senza
speciali celebrazioni, se non la festa
regionale del ringraziamento. Il re-
sto si svolgerà nella feconda vita
parrocchiale ordinaria. Sia, però,
fraterna la comunione orante tra
tutte le parrocchie lodigiane.

5. LAMENSAPER I POVERI
Segno del Giubileo della Misericor-
dia, ma anche per ricordare che
l’Eucaristia va di pari passo con la
garanzia del pane quotidiano per
tutti, sarà la nuova mensa. Dalla
periferia raggiunge il centro città di
Lodi, collocandosi in alcuni am-
bienti del Seminario. Il nuovo spa-

zio, in dialogo di accoglienza con
altri ambienti gestiti dalla diocesi,
attesterà il desiderio di obbedire al
Signore, che disse: “date loro voi
stessi da mangiare”. È un seme an-
che questo. Chiede paziente colti-
vazione da parte della città e gene-
rosa collaborazione da volontari di
ogni età. Particolarmente benve-
nuti sono i giovani a cominciare dai
seminaristi. La carità non conosce
stagioni e categorie preferenziali. È
di sempre e di tutti. Vuole regalare
la gioia che si esperimenta nel dare
più che nel ricevere. è donando che
riceviamo! L’esistenza è questo
scambio continuo nella reciproca
appartenenza al Dio Trinitario.

6. LA PENTECOSTE “TUTTA
LODIGIANA”DELL’ANNO2018
Un singolare appuntamento è pre-
visto per la Veglia di Pentecoste
dell’anno 2018. Tradizionalmente
si riuniscono in Cattedrale col Ve-
scovo le associazioni, i movimenti
e i gruppi ecclesiali, insieme ai fe-
deli che lo desiderano per ribadire
la chiamata missionaria propria a
tutto il popolo di Dio. E forse vi po-
trebbero partecipare da quest’anno
i padrini e le madrine sia del Batte-
simo sia della Cresima. Almeno i
più sensibili. Ma a motivo della ter-
za tappa dell’Itinerario Diocesano,
sarebbe tanto gradita a Pentecoste
la presenza dei lodigiani e delle lo-
digiane missionari nel mondo. Le
rispettive famiglie e parrocchie, gli
istituti religiosi di appartenenza,
porgano fin da ora l’invito più cor-
diale a nome del Vescovo. Il Centro
Missionario si farà latore della no-
stra attesa per quella data. Il gesto
di attenzione sia però accompa-
gnato dalla preghiera e dal soste-
gno che confermiamo a tutti i nostri
missionari. Alla Cdal (Consulta
diocesana aggregazioni laicali) sa-
ranno affidate la preparazione e
l’animazione della Veglia. Il Ve-
scovo ringrazia anticipatamente.
Rinnovata riconoscenza va però
proprio alla Cdal per la riflessione
compiuta sulla lettera della Con-
gregazione per la Dottrina della Fe-
de che ha messo a tema la “relazio-
ne tra i doni gerarchici e quelli cari-
smatici nella vita e nella missione
della Chiesa”.

L’AGENDA
DEL VESCOVO

SABATO 5 AGOSTO 2017
A Lodi Vecchio, alle ore 16, nella
Basilica dei XII Apostoli, presiede
la Santa Messa in onore di San
Fermomartire.
In serata visita la comunitàdiVal-
loria per la medesima festa.

DOMENICA 6 AGOSTO 2017
ACodogno, alle ore 9, nella Chie-
sadi sanBernardinodella frazione
Maiocca celebra la SantaMessa .

LUNEDÌ 7 AGOSTO 2017
A Lodi, alle ore 21, nella sede del-
l’Oratorio della parrocchia di San-
taMariaAssunta, incontra i parte-
cipanti al pellegrinaggio negli Sta-
ti Uniti d’America sulle orme di
Santa FrancescaSaverioCabrini.

GIOVEDÌ 10 AGOSTO 2017
Visita laCasadellaDiocesi di Lodi
al Passo della Presolana.

VENERDÌ 11 AGOSTO 2017
ADorga (Bergamo), nel Santuario
marianodi Lantana, alle ore 17, ce-
lebra laSantaMessaper i lodigia-
ni in vacanza nel territorio.

IERI IN CASA DI RIPOSO

NELLARICORRENZA
DEL CURATOD’ARS
IL VESCOVO INCONTRA
ASANT’ANGELO
I PARROCI A RIPOSO
n Nella giornata di ieri, ricorren-
za di Jean-Marie Baptiste Vianney,
noto come il Santo Curato d’Ars e
patrono dei parroci, monsignor
Maurizio Malvestiti nella casa di ri-
poso di Sant’Angelo Lodigiano ha
incontrato alcuni “parroci emeriti”
e altri ospiti della casa di riposo
stessa. Da sinistra, nella fotogra-
fia: don Davide Daccò (già parroco
emerito di Graffignana, oggi colla-
boratore pastorale a San Colomba-
no al Lambro), don Gianni Berga-
maschi, il vescovo monsignor Mau-
rizio Malvestiti, don Luigi Maiocchi
e don Ernesto Zanelotti (don Ber-
gamaschi e questi ultimi sono ac-
colti nella casa di riposo). Monsi-
gnor Malvestiti ha benedetto don
Angelo Griffini (che riposava) qua-
le parroco più longevo in assoluto
del Lodigiano (dal 1960, ossia da
57 anni, è a Campagna di San Co-
lombano), come pure i monsignori

Mario Grossi e Ettore Salvaderi. Il
vescovo ha poi salutato monsignor

Ermanno Livraghi e don Angelo
Manfredi parroci santangiolini.


